
/ Il tema caldo è sostanzial-
mente uno: la legge dello sport
firmata Spadafora. Una legge
per cui, dopo tanti rinvii, ci si
avvicina a grandi falcate alla
sua piena attuazione con due
tematiche che «spaventano» il
mondo del pallone dilettanti-
stico: abolizione del vincolo
sportivo e fiscalità.

Suquesti temibatteCarloTa-
vecchio,dadueanni tornatoal-
la guida del Comitato regiona-
le lombardo, che chiama a rac-
colta lesocietà invista dellariu-
nione di medio termine fissata
per sabato. L’appuntamento è
per le 9 (prima convocazione,
seconda alle 10) al teatro «Il
Martinitt» di via Pitteri a Mila-
no, dove le società lombarde
tra le altre cose analizzeranno
anche gli ultimi due bilanci
(già disponibili sul sito del Crl)
e temi spinosi quali costi di ge-
stione visti i «salassi» degli ulti-
mi mesi per l’aumento di luce
e gas. Ma è la riforma della legi-
slazione sportiva ad essere al
centro dei pensieri.

Tavecchio, che cosa farete?
«Ho chiesto di venire anche

a Giancarlo Abete, commissa-
rio della Lega nazionale dilet-
tanti, perché dobbiamo fare le
nostre rimostranze contro la

legge Spadafora. Oramai sia-
mo all’abbattimento comple-
to dell’articolo 90 della Finan-
ziaria del 2002 redatta con l’al-
lora presidente Coni Mario Pe-
scante ed il ministro dello
Sport Giovanna Melandri».

Che cosa vi spaventa della
nuova legge?

«Prima chi prendeva fino a
25.000 euro aveva una ritenuta
d’acconto secca del 20% e fini-
va lì. Ora dai 5.000 in poi si ri-
schia di dover pagare Inps,
Inail, come se una
societàdilettantisti-
ca fosse un’azien-
da.Addiritturabiso-
gnerà pagare la tas-
sa sulle salamelle
fatte al campo co-
me fosse un risto-
rante. E poi c’è
l’abolizionedel vin-
colo: se non si rie-
sce a modificare
una serie di situa-
zioni diventeràpro-
blematico, i settori
giovanili saranno
un patrimonio che
sfuma.Saràinevita-
bile l’aumento dei
costi. È una situa-
zionecompletamente dimenti-
cata dalla gestione precedente
della Lnd. Ma per noi compor-
ta molti danni».

Cosa pensa dell’abolizione
del vincolo sportivo?

«Prima era fino ai 25 anni,
c’era anche l’annualità ma era
regolamentato con l’articolo
108 della Lnd. Adesso l’aboli-

zione porta la questione su un
pianocostituzionale: èstata co-
sì pensata facendo riferimenti
alla Comunità europea, ma in
realtà tutto ciò non è vero. Si va
a mettere in difficoltà le socie-
tà, anche sul tema degli adem-
pimenti fiscali dei collaborato-
ri sportivi: non si può equipara-
re una realtà dilettantistica ad
un’azienda».

Peraltro già i club sono pro-
vati dagli aumenti energeti-
ci...

«E i Comuni purtroppo non
fanno nulla. Ancora nel 2013
dissi che bisognava installare
led e fotovoltaico, adesso stia-
mo facendo agevolazioni
sull’efficientamento energeti-
co al fine di far produrre alme-
no 60 kilowattora. Ma restia-
mo in una situazione preca-
ria».

Come valuta il suo biennio
alla guida del Crl?

«Abbiamo perso
600.000 euro il pri-
mo anno a causa
del Covid
(-590.936,48 per
l’esattezza, ndr)
ma abbiamo già re-
cuperatonel secon-
do (+575.800,32;
ndr). Il Crl è in buo-
nasalute perchéab-
biamo finito il mu-
tuo della sede,
c’erano situazione
da sanare come de-
roghe sui campi e
allenatori,masulte-
madeipatentiniab-
biamo fatto una

trentina di corsi in due anni e
lasituazione è sicuramentemi-
gliore».

Infine, si è parlato di lei co-
me possibile presidente di Le-
gaPro dopo le dimissioni di
Ghirelli. Cosa c’è di vero?

«Nulla, non sono interessa-
to. Questo problema non c’è,
non ho velleità...». //

«La situazione
delle società
è precaria:
si rischia

fiscalità uguale
ad un’azienda»
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Tavecchio, presidente Crl,
sulla riunione di sabato:
«L’abolizione del vincolo
è un guaio per i vivai»

SALÒ. La FeralpiSalò prende
Butic e cede Cernigoi. Si pro-
spetta una giornata importan-
te per i Leoni del Garda, che
nelle prossime ore metteran-
no a segno una doppia opera-
zione in attacco. In arrivo c’è
infatti Karlo Butic, che rag-
giunge sul Garda Ciro Panico
(il terzino sinistro verrà pre-
sentato oggi, alle 10, nella sala
stampa del Turina), suo com-
pagno a Cosenza nella prima
parte della stagione.

Il centravanti croato arriva a
titolo temporaneo dal Porde-
none, che in estate lo aveva
prestato ai calabresi. In cadet-
teria con i rossoblù
l’attaccante è sceso in campo
tredici volte (cinque da titola-
re) andando a segno nella
sconfitta contro il Genoa, vit-
torioso in trasferta per 2-1. Bu-
tic ha iniziato la propria carrie-
ra in patria con il club Nk Zara,
passando poi all’Inter
(capocannoniere al Viareggio
con 6 gol in 5 gare nel 2017) e
quindi al Torino (30 reti in 42
match con la Primavera grana-

ta). In serie C ha indossato le
maglie di Ternana, Arezzo e
Cesena (10 gol in 27 presen-
ze). Prelevato dal Pordenone,
ha messo a segno 8 centri in
due stagioni di cadetteria.

Sembrava che i friulani non
volessero rinforzare una diret-
ta concorrente, ma alla fine la
dirigenza dei ramarri si è con-
vinta e ha dato l’ok all’opera-
zione.

Si chiude invece senza squil-
li invece l’esperienza sul Gar-
da di Iacopo Cernigoi, che og-
gi dovrebbe firmare per il Cro-
tone. Arrivato in estate a titolo
definitivo dopo l’esperienza
di Pescara, ha disputato 19 ga-
re di campionato, 9 delle quali
da titolare, senza però riuscire
a segnare nemmeno una rete.

Eppure aveva cominciato
bene la sua avventura con i sa-
lodiani, andando a segno il 30
luglio nel primo match di Cop-
pa Italia contro il Südtirol (suc-
cesso per 3-1 allo stadio Dru-
so). Oltre ottocento minuti in
campo, in campionato, non
sono bastati per vederlo esul-
tare: nonostante ciò, Cernigoi
si è sempre sacrificato per la
squadra, motivo per cui il tec-
nico Stefano Vecchi lo ha sem-
pre elogiato.

Stando alle dichiarazioni
della società, peraltro, sembra-
va che Cernigoi dovesse rima-
nere in ogni caso, invece alla
fine si è deciso di cambiare
strategia. Dopo gli arrivi del
trequartista Voltan, del terzi-
no sinistro Panico e della pun-
ta Butic, si attende ora quello
del secondo portiere.

In cima alla lista delle prefe-
renze c’è sempre Luca Livera-
ni, classe 1989 in forza all’Ales-
sandria, che è stato a Salò fino
alla scorsa estate (28 presenze
in tre stagioni). Sul taccuino
del direttore sportivo Andrea
Ferretti c’è però anche Giaco-
mo Volpe (’96) dell’Arzigna-
no. //

ENRICO PASSERINI

APordenone.Karlo Butic, nuovo ariete della FeralpiSalò // INSTAGRAM

BRESCIA. Parte alla grande il
2023 del calcio giovanile nella
nostracittà. Nel rinnovatocen-
tro sportivo Epas di San Polo,
grazie alla sinergia venutasi a
creare con Brescia femminile e
Roncadelle, si svolgerà a parti-
re da questo week end ogni sa-
bato e domenica sino al 5 feb-
braio, data delle finali, la «Epas
Baby Cup»con la partecipazio-
ne di ben 84 squadre suddivise
nelle varie categorie, dai 2010
ai piccoli 2016. Nel corso del
torneo funzioneranno a bordo
campo gli stand gastronomici
con la possibilità di degustare
prodotti tipici del territorio.

La manifestazione si inseri-
sce anche nel più ampio pro-
getto del Brescia femminile,
che è tornato a svolgere tutta la
propria attività in città con pri-
ma squadra, Primavera e Un-
der 17 che si allenano e gioca-
no al Centro Rigamonti e tutte

le altre giovanili sino alla Scuo-
la Calcio all’Epas: «Siamo riu-
sciti a completare tutta la filie-
ra- osservaconorgoglio ildiret-
tore generale Pietro Sbaraini -
e ci avviciniamo a superare
quota 200 tra bambine e ragaz-
ze. Ogni squadra ha un suo
staffcompleto ditecniciqualifi-
cati. Abbiamo ormai una strut-
tura di stampo professionisti-
co». Anche il tecnico della pri-
ma squadra Ashraf Seleman
contribuiscealprogetto con se-
dutespecifiche, inoltresonodi-
ventati quattro adesso i punti
Brescia:dopo Sirmione,Tosco-
lano e Roncadelle si è aggiunto
anche Concesio. // S. CASS.

Giovanili e donne

Il torneo da sabato:
la regia di Roncadelle
e Brescia rosa, tornato
ad agire nel capoluogo

CALCIO

In città arriva
l’Epas Baby Cup
con 84 squadre

Femminile
Domenica tornano
i campionati
di serieBeC

S’avvia alla fine la pausa an-
che per i campionati di serie B
e C femminile. In cadetteria
l’unica formazione della no-
stra provincia, il Brescia, do-
po il pieno di pubblico in Cop-
pa Italia contro la Juventus ri-
prende il proprio cammino in
campionatoospitando il Tava-
gnaccoper la tredicesimagior-
nata d’andata. In serie C, inve-
ce, il Lumezzane terzo in gra-
duatoria a - 6 dal Bologna, nel
quattordicesimo turno del gi-
rone B riceve le trevigiane del
Villorba.

Giovanili
TorneoRegioni
dal 20al 27 aprile
inPiemonte

La Lega nazionale dilettanti
ha assegnato al Comitato del
Piemonte e della Valle d’Aosta
l’organizzazione del Torneo
delle Regioni, che si terrà dal
20 al 27 aprile prossimi: in
campo andranno rappresen-
tative regionali di Juniores Un-
der 19, AllieviUnder 17, Giova-
nissimi Under 15 e calcio fem-
minile. Per quel che concerne
invece il calcio a 5, sia maschi-
le chefemminile, sarà organiz-
zato dal comitato regionale
del Veneto.

«In assemblea
per far sentire la
nostra voce contro
la legge Spadafora»

Calciogiovanile.Quello dell’impatto sui vivai dell’abolizione del vincolo è uno dei temi a cuore delle società

Serie C

Il croato era a Cosenza
ma approda in prestito
dal Pordenone
Cernigoi va a Crotone

La FeralpiSalò
rifà l’attacco:
ecco Butic

DgBrescia.Pietro Sbaraini
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